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La ristrutturazione il 21 al consiglio dei ministri 

fatturilo _ ^ _ 
Cono <kl personale — — — 
Margine Ionici — 

DATI 
CUMULATIVI 
DI 757 
SOCIETÀ 

Due milioni d'interessi 
per ciascun dipendente 

Il grafico che riportiamo sopra è s ta to distribuito alla 
s tampa da Mediobanca insieme al volume Dati cumula­
tivi di 757 società italiane 19681975, E' una tipica rappre­
sentazione della realtà ad uso e consumo di una certa 
propaganda che vorreobe dimostrare, non sappiamo con 
qu in to vantaggio delle imprese, che la principale ma­
lattia dell'economia sarebbero... i lavoratori, colpevoli di 
incamerare saiari in costante aumento mentre i margini 
di profitto diminuiscono. 

Sarebbe bastato scegliere altri tre dati, dal volume 
Mediobanca, per avere un grafico completamente diverso. 
Ad esempio, mettere a confionto l'aumento del numero 
dei lavoratori dipendenti, che è stato del solo 20° o in 
ot to anni per le 757 gr indt società considerate con il 
volume degli impianti che debbono mantenere e far 
produrre aumentat i invece del 122'è e col fatturato rica­
vato dalla vendita dei prodotti, i» e s e n t a t o del 208',r 
nei medesimi otto anni. Con piccoli aumenti di lavoratori 
si mettono in azione capitali e vendite enormemente 
maggiori. Se il cento dei profitti non torna bisogna 
guardare a qualche altro aspetto del bilancio, dunque. 

Mediobanca non stima il grado di utilizzazione degli 
impianti, che non dipende dai lavoratori ma dal mercato 
e dalle scelte delle direzioni d'impresa. Fornisce però 
qualche al tro dato. Ad esempio, quello degli interessi 
che le imprese pagano alle banche. Vediamo, allora, che 
nel 1975 queste 757 società hanno pagato 3.113 miliardi 
di lire di interessi alle banche, quasi due milioni di lire 
a testa per ogni lavoratore impiegato. L'emorragia tanto 
più significativa se la mettiamo a fronte degli investi­
menti autofinanziati, che sono stati di appena 1.457 
miliardi nel medesimo anno, o con i dividendi distri­
buiti, circa 173 miliardi di lire. 

Altro che riduzione dei margini! Per oltre la metà 
dell 'anno i lavoratori sono impegnati a produrre, oltre 
che 1 propri mezzi di esistenza, per pagare gli interessi 
sul capitale prestato dalle banche. Non è certo una scelta 
fatta dai lavoratori: ed è comunque un dato dalla cui 
modifica si deve partire per parlare di equilibrio dei 
bilanci aziendali 

Esodo di dirigenti bancari 

Allarmismo 
e liquidazioni 

In questi giorni in molte ) che finora non ha inai eser-
banche si starebbe verifican­
do un esodo anticipato di 
motti dirigenti. Ebbene tale 
esodo è il risultato di una 
campagna allarmistica die. 
giocando sulla disinformazio­
ne e sulla emotività delle per­
sone, ha il preciso scopo di 
non far porre l'accento sulla 
politica delle cose concrete. 
Vogliamo ricordare ancora 
una volta che. quali siano le 
misure per regolare in fu­
turo le liquidazioni, in ogni i 

citato­
la futuro il maggior con­

tatto delle banche con il mon­
do delle industrie, la loro mag­
giore e più qualificata respon­
sabilità nel processo di ricon­
versione industriale non po­
trà non avere effetti positivi 
sulla professionalità dei lavo­
ratori: questa ne uscirà raf­
forzata sia all'interno della 
banca sia in rapporto ai di­
rigenti di altri settori. 

Ne d'altra parte nessuno 
caso i diritti acquisiti da qual- \ deve essere indotto ad illu-
siasi lavoratore, di ogni or­
dine e grado ed in ogni set­
tore non possono essere toc­
cati: né potrebbero esserlo in 
uno stato di diritto. 

Soprattutto nelle banche vi 
è bisogno del lavoro, dell'in­
ventiva. delle capacità di tut­
ti i lavoratori, onde ridare al­
l'intero sistema quel ruolo di 
Qualificato promotore di un 
diierso sviluppo economico 

dersi che sia possibile sosti­
tuire un rapporto di dipen­
denza con un rapporto di col­
laborazione esterna. Non so­
lo ti fisco sarà più rigoroso nei 
confronti di tali collaborazio­
ni. ma la stessa trasparenza 
dei costi di gestione che il 
movimento dei lavoratori sta 
chiedendo porterà inevitabil­
mente a dei tagli proprio in 
tale comparto. 

LA NUOVA AIMA PUÒ CAMBIARE 
IL MERCATO AGRO-ALIMENTARE 
L'attuale gestione non ha permesso la creazione di una vera e propria Azien­
da dei mercati agricoli - Nel circolo vizioso della Federconsorzi - Vaste im­
plicazioni sui prezzi, il commercio estero, il reddito delle imprese agricole | di mezz estate 

La buriana 

La ristrutturazione della 
Azienda per i mercati agrico-
li-AIMA, posta all'ordine del 
giorno del consiglio dei mi­
nistri il 21 settembre, arriva 
tardi — e staremo a vedere 
come sarà affrontata — ma 
in un momento in cui è for­
se possibile far uscire que­
sto s t rumento dal circolo vi­
zioso dei giuochi di potere 
che si svolgono at torno alla 
Federconsorzi e alle regola­
mentazioni mercantili della 
CEE, per collegarsi alle gran­
di necessità nazionali di valo­
rizzazione dell'agricoltura, ri­
duzione del costo degli ali­
menti e del disavanzo com­
merciale con l'estero. Oggi, 
per il pubblico, l'AIMA è 
l'ente che paga le pesche 140 
lire al chilo per distruggerle, 
mentre il prezzo al consumo 
sale a 400. Ieri era l'ente che 
metteva la carne bovina in 
frigorifero mentre il prezzo 
saliva da 4000 a 5000 lire al 
chilo. 

Gli stessi produttori agrico­
li. a favore dei quali at tra­
verso l'AIMA il governo in­
tendeva « riequilibrare » i 
mercati, hanno più volte de­
nunciato la lesione dei propri 
interessi. Ai raccolti, ancora 
in questi anni , industria e 
grosso commercio hanno or­
ganizzato l'incetta di grano 
duro, olio d'oliva, vino facen­
do ribassare i prezzi per poi 
rivendere sulla base di una 
offerta « razionata », al rial­
zo. Costituita come alterna­
tiva alle analoghe pratiche 
della Federconsorzi, l'AIMA 
ha finito col dargli una ma­
no poiché non ha mai avuto 
né direzione né canali d'in­
tervento autonomi. Lo stesso 
ministro dell'Agricoltura, pre­
sidente dell'AIMA, ha assi­
curato la «cont inui tà» delle 
sovvenzioni pubbliche al cal­
colato « assistenzialismo » 
praticato verso le imprese 
agricole. 

AUTONOMIA — La prima 
cosa da fare, dunque, è quel­
la di superare lo stadio di 
una sorta di anomala dire­
zione amministrat iva del mi­
nistero dell'Agricoltura, per 
creare l'azienda pubblica che 
era in programma già alcuni 
anni fa. L'autonomia del con­
siglio dj amministrazione e la 
sua composizione dovrebbero 
riflettere i mutament i pro­
fondi che ni sono andati de­
lincando nell 'assetto econo­
mico-istituzionale dell'agricol­
tu ra : il passaggio alle Regio­
ni del potere primario e de­
gli s trumenti , in particolare 
gli enti di sviluppo, da una 
parte; dall 'altra il ruolo che 
le associazioni vanno assu­
mendo non soltanto nella 
rappresentanza professiona­
le ma anche nella organiz­
zazione imprenditoriale dei 
produttori. 

La Federconsorzi rappre­
senta, nei confronti di que­
ste realtà, un momento di 
resistenza passiva, di arroc­
camento per respingere ogni 
novità. Non vi è dubbio che 
l'AIMA debba utilizzare, per 
realizzare i suoi interventi di 
mercato, tu t te le attrezzatu­
re esistenti, a cominciare da 
quelle dei Consorzi agrari e 
della Federconsorzi. Essa po­
trebbe rappresentare, anzi, 
una possibilità nuova — 
quella di un ente coordina­
tore nell'impiego delle attrez­
zature — ed anche per que­
sto scopo vi sono resistenze 
da abbat tere per giungere ad 
un rapporto senza discrimi­
nazioni con tut to il movimen­
to cooperativo e con le strut­
ture commerciali e annona­
rie degli enti regionali e dei 
Comuni. Fra AIMA e Feder­
consorzi deve cessare la pos­
sibilità di ingerenze, di com­
missione di interessi, ciò che 
comporta — quando occorre 
— anche lo sviluppo di at­
trezzature proprie dell'AIMA 
o una diversa utilizzazione di 
quelle esistenti ma gestite in 
funzione speculativa. 

L'occasione della ristruttu­
razione dell'AIMA è buona 
anche per affrontare la que­
stione della Federconsorzi nel 

senso della trasformazione in 
senso cooperativistico e pub­
blicistico delle sue strut ture. 
Comunque sia, una diversa 
impostazione dell' azienda 
pubblica incide, necessaria­
mente, sulla posizione feder-
consortile nel mercato agri­
colo italiano. 

IMPORTAZIONI — Uno 
dei cardini dell'innovazione 
dovrebbe essere, infatti, l'or­
ganizzazione di acquisti al­
l'estero per scopi di miglio­
re rifornimento dei produtto­
ri e calmieramento del mer­
cato alimentare. Sono state 
avanzate proposte, in parti­
colare, per importazioni di 
bestiame vivo a scopo d'in­
cremento degli allevamenti, 
•di carne da vendere a prez­
zi controllati, di certi tipi 
di mangimi allo scopo di 
contenere i costi di produ­
zione. Questo tipo di mano­

vra di mercato richiede, per 
ciascuna operazione, accordi 
e collaborazione stret ta con 
le associazioni di categoria 
diret tamente interessate. Le 
importazioni di prodotti ali­
mentari e per l'agricoltura so­
no state, in questi anni, una 
delle più cospicue fonti di 
arricchimento speculativo, di 
frodi fiscali e valutarie. 

Sembra ovvio che l'intesa 
con le organizzazioni dei con­
sumatori e i poteri pubblici 
locali sia indispensabile non 
solo per la riuscita di queste 
operazioni, ma anche per 
disporre della forza politica 
necessaria per superare le 
resistenze (ad esempio, per 
operazioni di vendita a prez­
zi controllati). 

ESPORTAZIONI — Le 
funzioni che l'AIMA dovreb­
be assolvere per ie esporta­
zioni sono del tut to nuove. 

L'OPEC per aumentare 
il prezzo del greggio 

La maggior parte dei paesi dell'Opec (organizzazione paesi 
esportatori di petrolio) è favorevole a un aumento del prezzo 
del greggio. Lo ha detto il presidente dell'Opec. l 'indonesiano 
Mohammed Sadli. Della questione si deciderà alla riunione 
Opec di Qatar il 15 dicembre. A Bali — dove si è svolta la 
ultima riunione dell'Opec — si era deciso di non rincarare il 
petrolio prima della riunione di Qatar . , 

Tuttavia, lo stesso ministero 
dell'Agricoltura ne riconosce 
la necessità nella nota al bi­
lancio 1976 sotto il profilo 
dell'esigenza di «dare avvio 
ad una efficace azione pro­
mozionale sul piano interno 
e su quello estero » per 

i « acquisire nuovi spazi di 
j sbocco e concorrere all'equi-
l librio per la bilancia commer-
I ciale, quindi alleggerendo an-
| che le situazioni di mercato 
; delle produzioni eccedenta­

r ie». L'aiuto organizzativo e 
tecnico alle esportazioni agri­
cole italiane sembra tuttavia 
ancor più necessario, dal no­
stro punto di vista, per lo 
sviluppo delle imprese agri­
cole e dei redditi di chi ci la­
vora: la distruzione dei pro­
dotti ortofrutticoli, cui si ri­
corre ogni volta che c'è qual­
che eccedenza, non dà infat­
ti alcuna prospettiva ai pro­
duttori . 

Le Associazioni fra pro­
duttori troverebbero, in una 
s t ru t tura pubblica promozio­
nale, il necessario punto di 
appoggio per fare una poli­
tica di mercato internaziona­
le. Siamo quindi ad una pri­
ma verifica di politica agra­
ria complessiva: le organiz­
zazioni agricole, chiedono, 
quindi, di essere consultate 
prima de! 21 settembre. 

r. s. 

Varare subito misure di riforma 

Ancora manovre per i vertici 
delle Partecipazioni statali? 

Il governo si è impegnato a costituire la commissione parlamen­
tare prevista dalla Chiarelli — Scelte rapide per i programmi 
Nel carnet di Impegni del 

governo Andreotti vi è anche 
la nomina della commissione 
per le partecipazioni statali. 
Questa nomina dovrebbe av­
venire al più presto, stando 
almeno alle informazioni che 
sono venute da Palazzo Chi­
gi sul calendario della atti­
vità governativa. 

La costituzione di una ap­
posita commissione parlamen­
tare per le partecipazioni sta­
tali rappresenta uno dei pun­
ti principali e qualificanti del 
documento conclusivo cui so­
no pervenuti tecnici ed esper­
ti che incaricati dalla Ca­
mera e sotto la presidenza 
dell'ex giudice costituzionale 
Chiarelli, hanno esaminato, 
nei mesi scorsi, lo s ta to com­
plessivo delle aziende pubbli­
che, avanzando, quindi, spe­
cifiche proposte di riforma. 
Ora la costituzione della com­
missione dovrà rendere pos­
sibile, in termini rapidi e 
corretti , la soluzione di alcu­
ne t ra le più urgenti que­
stioni che riguardano il fun­
zionamento delle imprese 
pubbliche. E innanzi tut to la 
questione delle nomine e dei 
programmi di sviluppo degli 
enti a partecipazione statale. 

Per il primo aspetto, nei 
mesi scorsi, come si ricor­
derà, vi è s ta ta una pole­
mica molto intensa che si 
è dipanata dalla decisione del 
governo monocolore di con­
fermare, poco prima delle 
elezioni, Petrilli alla presi­
denza dell 'IRl e che è con­
t inuata in quanto, sempre al-
l 'IRI, si è ten ta to di portare 
avanti un processo di riorga­
nizzazione interna ispirata an-

i situazione economica) la que­
stione delle imprese pubbli­
che sia s ta ta r ipresentata an­
cora una volta puntando tut­
ta l 'attenzione su nuove ma­
novre di potere e di lottiz­
zazione. Questa volta, secon­
do tali indiscrezioni, le ma­
novre riguarderebbero la no­
mina dei vice presidenti dell' 

! IRI — che si dice, non spet­
terebbero alla DC' 

Non sappiamo quanto vi 
sia di fondato nelle voci gior­
nalistiche su queste manovre. 
Ma proprio per evitare che 
la attenzione della opinione 
pubblica, delle forze politiche 
e dei sindacati sia costretta 
ancora una volta a occupar­
si degli aspetti più deteriori 
del funzionamento delle im­
prese pubbliche, è necessario 
che al più presto si arrivi 
a definire, in Parlamento, in 
un confronto aperto t ra le 
forze politiche, i metodi e 
i criteri che occorrerà se­
guire, appunto, nella indica­
zione dei dirigenti ai vertici 
massimi. Oramai non vi so­
no motivi o giustificazioni 
per rinvii o perdite di tempo. 

Né meno urgenti appaiono 
'.e scandenze per quanto ri­
guarda il secondo ordine di 
questioni, la conoscenza dei 
programmi di sviluppo delle 
Partecipazioni statali . Finora 
manca Io s t rumento princi­
pale — e cioè la relazione 
che il ministro è tenuto a 
presentare ogni anno in Par­
lamento entro il 31 luglio — 
per avere una visione com­
plessiva di che cosa sia ca­
pitato alle imprese pubbliche 
nel '75, di che cosa esse stia­
no facendo in questi mesi, di 

cora una volta alla logica ! che cosa esse si apprestano 
della lottizzazione. Ora. chiù- | a f a . r e n e l ' 7 7 e n e i prossimi 
sa la parentesi estiva, è scon- i anni . 
cer tante che su alcuni quo- ' A giudicare dalla relazio-
tidiani (e si t ra t ta di quelli J ne che il ministro Bisaglia 
stessi che questa estate han­
no portato avanti la campa­
gna sulla a s t anga ta» defor­
mando per gran par te il di­
batt i to che si era svolto sulla 

Nonostante la ripresa congiunturale in atto 

Aumentano i disoccupati nella Cee 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 6 
I prematuri ottimismi sulla 

ripresa delle economie dell' 
Europa occidentale dopo la 
lunga crisi del "74-'75. si scon­
t rano con la realtà di una 
disoccupazione ancora in au­
mento e di un'inflazione sem­
pre minacciosa. II fatto che 
la ripresa economica si avvìi 
a passi incerti e contraddit-
t3n , lasciando aperte le fe­
rite più gravi nel tessuto so­
ciale dei singoli paesi, è di­
mostrato da una serie di da­
ti statistici forniti dalla Co­
munità europea. 

I^i statistica annuale sulla 
disoccupazione, resa nota o^gi 
c'alia Commissione CEE. ri 
vela che il numero dei di­
soccupati è ancora cresciuto 
re i mesi di giugno luglio, in 
quasi tutt i i nove paesi della 
Comunità. In testa la Gr.in 
Bretagna, dove nel luglio del 
*76 i disoccupati risultano au 
mentat i del 48 por cento ri 
•petto al luglio precedente. 
«rrivando alla cifra dramma­
tica di circa un milione e 
Brezzo; al secondo posto un 

e tse ad economia forte co-
I U Belgio, dove, nonostan­

te '.a relativa maggiore sta­
bilità dell 'apparato industria­
le. il numero dei disoccupati 
ha fatto in luglio un balzo 
del 30 per cento in più ri­
spetto all' anno precedente, 
portando il tasso li disoccu­
pazione al livello mai tocca­
to dell'8.4 per cento sul to­
tale dei lavoratori. La di­
soccupa/ione è in aumento 
anche in Italia (dove tutta­
via l'incompletezza e il ri­
tardo delie statistiche riesco­
no sempre a mascherare un 
po' la gravità della situazione 
reale», in Francia, in Irlan­
da e ir, Olanda. In lieve di­
minuzione il numero dei di­
soccupati risulta solo in Dani­
marca imeno 3 per cento) 
e nella Repubblica federale 
tedesca «meno 9 per cento». 

Le statistiche di luglio ri­
levano invece una certa schia­
n ta per quanto riguarda la 
disoccupazione giovanile, che 
alla fine del '75 aveva rag-
eiunto la cifra allarmante di 
un milione 700 mila. Ora. 
nei quattro paesi della Co­
munità di cui si hanno i dati 
• Beleio. Francia, Olanda e 
Repubblica federale), la cur­
va della disoccupazione glo-
\anilc risulta in discesa co­

s tante dal gennaio di quesf 
anno. Anche se, fanno notare 
i servizi della CEE, in que­
s ta caduta gioca un fattore 
stagionale: la disoccupazione 
giovanile a esplode B infatti 
soprat tut to in autunno. 

Anche la spirale dell'infla­
zione non ha smesso di avan­
zare in tut t i e nove i paesi 
della CEE. In testa l'Italia, 
dove il costo della vita ri­
sulta aumentato del 16,3 per 
cento fra il giugno '75 e il giu­
gno *76. Seguono l 'Irlanda 
(più 16.2), la Gran Bretagna 
(più 13,7), il Lussemburgo 
(più 9.8), il Belgio e l'Olan­
da tp:ù 9.4), la Francia (più 
9,2). la Danimarca (più 7.4): 
ultima la Repubblica federale 
tedesca con il 4.5 per cento 

Questi dati indicano fra 1' 
altro che il divario fra le 
vane economie dei paesi del­
la CEE continua ad appro­
fondirsi, scavando un solco 
ancora più profondo fra paesi 
forti e paesi deboli della Co­
munità. Lo riconosce in ter­
mini drammatici i) progetto 
messo in discussione dal Co 
mitato di politica economica 
della CEE. ri documento par­
la senza mezzi termini di 
« fallimento » del programma 

precedente, ed afferma che 
«se fino a questo momento 
è s ta to possibile sormontare 
i rischi di disintegrazione, la 
Comunità sembra ora parti 
colarmente minacciata». La 
drammatici tà del tono do­
vrebbe servire a fare accet­
tare dai nove governi l'im­
pegno a mettere in a t to po­
litiche economiche particolar­
mente dure 

Ma è una strada assai dif­
ficile da seguire e che rischia 
di essere pagata a caro prez­
zo sia sul terreno sociale che 
su quello politico. Già in Bel­
gio sta esplodendo un'ondata 
di lotte e scioperi nei mag­
giori complessi industriali 
contro il rozzo espediente 
messo in a t to dal governo 
per truccare l'indice dei prez 
zi (e quindi lo scatto della 
contingenza» eliminando da' 
calcolo proprio i generi au­
mentat i di più a causa della 
siccità come la frutta e la 
verdura. In Olanda, grandi 
scioperi selvaggi dei dockers, 
indetti contro la volontà delle 
direzioni sindacali, hanno pa­
ralizzato nei giorni scorsi 1 
porti 

presentò lo scorso anno — 
e anche allora con notevole 
ritardo — non vi è da essere 
molto ottimisti. I programmi 
precedentemente annunciati 
nel corso del '75 erano stati 
drast icamente ridimensionati 
e innanzi tut to in termini di 
riduzione degli investimenti. 
Il quadro di quest 'anno è 
mutato? La risposta ancora 
non la conosciamo, ma pos-

j siamo prevedere che anche 
| stavolta essa sia negativa. 
i se solo pensiamo alle trava­

gliate vicende che in questi 
mesi hanno coinvolto le im­
prese pubbliche (dallo scan­
dalo Crociani all'aggravarsi 
della situazione debitoria: già 
700 miliardi di lire nella pri­
ma metà del 76) . 

Gli unici due punti fermi 
della relazione ministeriale 
dello scorso anno furono que­
st i : l ' indebitamento comples­
sivo delle Partecipazioni sta­
tali ha toccato punte verti­
ginose (solo TIRI ha un de­
bito consolidato di 10 mila 
miliardi di lire) e se si vuole 
fare qualche investimento oc 
corre che lo Stato dia su­
bito 4000 miliardi di lire come 
aumento dei fondi di dota­
zione. Benissimo: ma per fa­
re cosa di questi 4000 mi­
liardi? Il nodo da sciogliere 
in queste sett imane — anche 
:n relazione alia definizione 
della legge p r r la riconver­
sione industriale — è proprio 
questo. Se occorreranno na 
turalmente anche misure di 
r isanamento finanziario, è o-
ramai opinione largamente 
diffusa che nuovi soldi alle 
imprese p'JbDiiche si possono 
dare solo però dopo aver 
conosciuto e discusso i pro­
grammi che essi sono desti­
nati a finanziare. 

Sale 
il prezzo 
dell'oro 

Il prezzo dell'oro conti­
nua a salire. Ieri a Lon­
dra sono stati fatti con­
t ra t t i a HO dollari l'oncia, 
contro le 104 di qualche 
giorno fa. Il movimento 
di reazione è tanto più si­
gnificativo in quanto or­
mai è vicina la nuova as ta 
del Fondo monetario, il 
quale vende oro dell'ex ri­
serva per la costituzione 
di un fondo di «aiut i allo 
sviluppo ». Si muovono nel 
senso del rialzo i maggior: 
detentori di oro ma. al 
tempo stesso, continua lo 
interesse mercantile per 
una materia prima facil­
mente conservabile in si­
tuazione di aumento del 
livello di inflazione 

Tranquilli i mercati va­
lutari , a cominciare dalla 
quotazione della lira. Il 
periodo di calma dovreb 
be essere sfruttato dalle 
autori tà di governo mo­
netario per affrontare prò 
blemi di prospettiva nella 
gestione dei rapporti va 
ìutari e commerciali. Deve 
essere ancora reso pub 
blico — si dice sia pron 
to — il provvedimento 
che dà attuazione al coor 
dinamento dei servizi i 
spettivi previsto dalla te^ 
gè n. 159. che penalizza i 
reati valutari, del 4 mag 
gio scorso. Si ha notizia. 
fra l 'altro, che l'Ufficio 
Italiano Cambi non ha an 
cora adeguato la propria 
organizzazione ai compiti 
conferitigli dalla legge n 
159 e ad altri che. even 
tualmente. il Par lamento 
gli conferisce 

. Dalia nostra redazione 
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« Umori depressi », .< senso 
di scoramento ». frasi che 
sembrano descrivere stati d' 
animo di gente colpita da du­
re calamità, il confindustria­
le « 24 Ore » le usa per « i 
poveri » operatori di borsa. 
Certo questo è il tempio dei 
«danee» che fruttano subito. 
senza bisogno né di braccia 
né di macchine, tuttavia una 
buriana improvvisa si è abbat­
tuta sulla sonnolenta a tmo 

sfera dell'agosto in borsa, spaz­
zando via un agente di cam­
bio torinese. Franco Garla-
schi, fallito con un buco di ol­
tre un miliardo e mezzo, per 
il crollo dei titoli della Pan E-
lectric. mentre un procura'o 
re milanese si è salvato gra­
zie all 'aiuto di alcune banche. 
E malgrado ciò sì mormora 
che in borsa sussistano altre 
posizioni traballanti , legate a 
certe finanziarie nate e cre­
sciute verso la fine degli an­
ni "60. quando la speculazio­
ne. capeggiata dal bancarot­
tiere Sindona, correva all'im­
pazzata. 

Lo Borsa ha però avuto 
altri motivi per scuotersi dal 
suo torpore, ad esempio il 
repentino mutamento al ver­
tice della Fiat, la rivelazio­
ne del tentativo fatto da De 
Benedetti di mutare gli equi­
libri azionari, a t t raverso un 
certo rastrellamento di azioni. 
la rivelazione che la FIAT 
sta vivendo una crisi direzio­
nale e di gravi incertezze nel­
le scelte strategiche. C'è solo 
da immaginare come gli «soo-
pertisti » e in genere gli spe­
culatori al ribasso ci avrebbe­
ro picchiato dentro. Se non 
fossero oggidì frenati dal de­
posito previsto dal provvedi­
mento della Consob. (delibera 
32) deposito dei titoli da ven­
dere o del 90 per cento del 
loro controvalore. I due avve­
nimenti, crak Garlaschi. col 
corollario di Franchino Serù 
a Milano, e terremoto al ver­
tice Fia t sono invece passati 
in borsa senza gravi pertur­
bazioni sulle quotazioni 

Quanto al titolo Fiat, in 
particolare le « azioni ordina­
rie » (ne esistono 200 milioni 
contro cento milioni di azioni 
privilegiate) nelle ultime set­

t imane hanno mostrato un an­
damento lievemente decre­
scente. 

Oggi però si sono riprese. Le 
azioni ordinarie Fiat, sono a-
zioni cosiddette a largo flot­
tante. ce ne sono cioè pa­
recchie in circolazione (gli a-
zionisti Fiat sarebbero circa 
ceti toni ila). Nel corso del '75 
ad esempio, ne '-ono st.ite 
scambiate circa 800 milioni, 
per un valore globale di oltre 
72 miliardi di lire. Queste Fiat 
nel '76 hanno avuto un mini­
mo di 1095 lire, e un massi­
mo in luglio di 1805 

In maggio, sempre al prez­
zi di compenso, quotavano 
1340 lire, in giugno 1540. in 
luglio 1805 (l'asceso del ti­
tolo sembra rilevare che vi è 
s ta to un rastrellamento) e in 
agosto 1730. Oggi hanno quo 
tato il prezzo di 1618 lire, re 
cuperando rispetto a vener­
dì scorso (1605). 

Il corso del titolo ordinario 
durante gli ultimi mesi è sta­
to sostanzialmente apprezza­
bile se si considera che nel 
'75 aveva toccato un minimo 
di 905 lire e per 1 primi me 
si del '75 è oscillato at torno 
alle mille lire (valore nomi 
naie 500 lire). 

Gli effetti della delibera 
Consob. hanno avuto comun 
que carat tere positivo. 

J Finora la Consob è riuscì 
• ta a limitare l'azione della 
i speculazione più virulenta 
• Ma anche l'attività di questa 
j commissione risulta in gra-
• ve ri tardo, sopra t tu t to per 

mancanza di personale specia­
listico (ad esempio per l'at­
tività di certificazione dei bi­
lanci) . La Consob ha presen­
ta to recentemente al governo 
una relazione che riguarda gii 
ultimi cinque mesi del *75. Il 
ministro Stammat i dovrebbe 

! renderla pubblica in Parla 
• mento. 

I , Romolo Galimberti 

ph breve 
) 

Vera Vegetti I. t. 

• BILANCIO POSITIVO PER MAGLIE E CALZE 
Il settore della maglieria e calzetteria ha chiuso, nei 

primi quat t ro mesi del " 6 , con un saldo at t ivo di 328 mi­
liardi: le esportazioni sono aumenta te del 37.6'c in valore e 
del 28,7''. in quanti tà. Le importazioni sono rimaste su livelli 
pressoché trascurabili. Secondo gli esperti, oggi esistono le 
premesse perche, intorno alla produzione di maglierie e cal­
zetterie. s; consolidi una s t ru t tura industriale capace di porre 
l'Italia, fra pochi enn;. m posizione preminente. 

• RIUNIONI PER LA RELAZIONE PREVISIONALE 
Proseguono al ministero de! Bilancio le numoni informali 

per l'elaborazione della relazione prev:sionale e programmatica 
che il governo dovrà presentare al Par lamento entro il 30 
settembre. Anche ieri — a quanto si è appreso — il ministro 
Morlino che coordina il lavoro, si è incontrato con alcuni 
tecnici per fare il punto delia situazione. 

O CONVEGNO DELL'ALLEANZA A BARI 
Mercoledì 15 settembre, a Bari (Fiera del Levante», si 

svolgerà un convegno nazionale su a P n o n t à dell'agricoltura 
nell'applicazione della nuova legge sul Mezzogiorno ». il con­
vegno si svolge su iniziativa dell'Alleanza contadini e del suo 
isti tuto di assistenza tecnica Usateci . La relazione introdut­
tiva sarà svolta da Renato Ognibene. della presidenza del­
l'Alleanza. 

O NEL '77 PIÙ' INVESTIMENTI IN USA 
Nel 76 gli investimenti degli .operatori economici ameri­

cani dovrebbero aumentare almeno del 9'c, mentre nel 1977 
l 'incremento dovrebbe aggirarsi intorno al \b'f. Queste pre­
visioni sono state fatte dalia Continental Illinois National 
Bank t rust company, di Chicago una delle maggiori otto 
banche statunitensi . 

I dirigenti della Continental prevedono, inoltre che per 
effetto della crescente domanda di credito e delle sempre mag­
giori esigenze finanziarie del tesoro americano, ci sarà una 
impennata dei tassi di interesse. Entro l 'anno il • prime 
r a t e » dovrebbe at testarsi intorno al 7,5Q',e. 

Lettere 
all' Unita: 

Educazione 
sessuale e 
scuole di borgata 
Egregio direttore, 

sono un insegnante della 
scuola elementare e vorrei ri­
ferirmi, con mc'ta semplicità 
all'articolo «Quale educazione 
sessuale » uscito sull'Unita del 
28 agosto. Dico, innanzitutto, 
che sono perfettamente d'ac­
cordo con Bini: la nostra scuo­
la sta morendo, soffocata dal 
vecchiume dei programmi, dai 
freni burocratici e dai cape­
stri legislativi che regolano la 
sua vita. A questi signori che 
tanto si ergono a difesa del 
« ;io« intervento in materia 
sessuale nella scuola » vorrei 
solo ricordare, senza presun­
zione, di scendere dai loro al­
tarini e venire nelle nostre 
scuole di borgata, di provin­
cia. dove la sessualità, con 
tutti i risvolti e le complica­
zioni che essa comporta nella 
vita del fanciullo e nel rap­
porto con la famiglia e con 
l'ambiente, è materia viva dì 
discussione, argomento « pres­
sante » ed attuale con il qua­
le, se si tiene alla vera e non 
ipocrita formazione del ragaz­
zo, si deve fare il conto tutti 
i giorni. 

Vengano qui, tra quelli che 
loro chiamano con disprezzo 
« borgatari », « sottoproletaria­
to »; essi potrebbero impara­
re molto. Vorrei sentirli ri­
spondere a bambini di terza 
elementare che ti chiedono 
(perchè la loro madre è incin­
ta) se è vero che il fratellino 
— sempre maschio, si badi ! 
— nascerà dall'ombelico! Vor­
rei vederli dare lezioni per 
spiegare che le donne (vicine 
di casa, parenti ecc), che ve­
dono salire sulle automobili 
di sera, seminude sui marcia­
piedi vicino ai falò non sono 
prostitute! E ancora, paghe­
rei chissà cosa per vedere co­
me parlerebbero sull'omoses­
sualità ai ragazzi che ti rac­
contano di loro coetanei che 
hanno avuto incontri con pa­
storelli piii grandi! 

Dobbiamo tacere? Racconta­
re che esiste ancora la cico­
gna? Rispondere con assurde 
ipocrisie? Perpetuare tabù e 
snaturare in eterno la nostra 
funzione? Non è meglio in­
tervenire. giustamente come 
dice il Bini, dando un'« infor­
mazione completa e onesta, 
senza menzogne e reticenze » 
fino dalla scuola eì""ì'":!arc? 

L'esigenza di trattare tran­
quillamente il problema ses­
suale a scuola si avverte pro­
fondamente tra molti inse­
gnanti. Ma c'è il nodo legisla­
tivo che bisogna al più pre­
sto sciogliere. I docenti sono 
ancora in molti ad avere 
tt dubbi » intorno a questa te­
matica; ed una delle cause è 
proprio la « paura » a tratta­
re della sessualità temendo 
provvedimenti. 

Ins. ARTEMIO TACCHIA 
(Roviano - Roma) 

Tonino Guerra 
e l'intervista 
con Tarkowski 

Dallo scrittore e sceneg­
giatore Tonino Guerra rice­
viamo e pubblichiamo: 
Caro direttore, 

ho dato al settimanale 
« Tempo » una mia intervi­
sta con l'amico Tarkowski. 
il famoso regista, che ho re­
centemente incontrato a Mo­
sca. perchè stimo molto il 
cinema sovietico e voglio aiu­
tare la conoscenza dei suoi 
artefici migliori in Occiden­
te. 

Con dispiacere però vedo 
che qualcuno nel sommano 
della rivista fa un commen­
to che contraddice questa 
mia sincera intenzione. Sem­
bra persino che sia io a 
suggerire che Tarkowski in 
URSS ha una vita difficile. 
lo l'Ito trovato sereno, in­
namorato della sua dacia in 
campagna, pieno di entusia­
smo per il suo prossimo 
film. 

Tonino Guerra 

Il conto «Iella 
spesa di una 
massaia napoletana 
Cara Unità, 

si stanno verificando, in 
particolar modo per i generi 
di prima necessità, aumenti 
discriminati, senza nessun 
controllo. Tutto ciò è grave 
perchè colpisce ulteriormente 
i lavoratori, i disoccupati, i 
pensionati. 

Il governo Andreotti si ap­
presta a chiedere altri sacri­
fici. senza tener conto che la 
classe operaia ha già fatto e 
sta facendo enormi sacrifici: 
forse l'on. Andreotti non sa 
come è costretta a vivere la 
maggior parte delle famiglie 
dell'Italia meridionale, e mi 
riferisco a quelle più fortu­
nate che hanno il capo fami­
glia che lavora... 

Ad una famiglia, come la 
mia, composta da sette per­
sone (marito, moglie e cin­
que figli! ove il marito è l'uni­
co ad avere un lavoro, con 
un guadagno mensile di 2*5 
mila lire, e non avendo né 
auto né una casa decente, per 
sopravvivere occorrono: 1) un 
litro e mezzo di latte L. 450; 
2) un chilo e mezzo di pane 
600; 3) trecento grammi di 
zucchero 250; 4) cinquanta 
grammi di caffè 250; 5) tre 
quarti di maccheroni 345; 6) 
un quarto di fagioli, o len­
ticchie. o patate 200; 7) per 
condimento due misurini di 
olio 360: S) due chili di frut­
ta 1.000; 9) per cena: pesce, 
o baccalà, o generi di salu­
meria 3(iO0; 10) spese gior­
naliere per detersivo 150; 11) 
spese giornaliere per luce 
200; 12) spese per acqua 100; 
13) spese per gas 325; 14) 
spese per locazione 1.100. 
Totale L. K.330 al giorno, che 
moltiplicato per un mese (30 
giorni) dà un totale di lire 
249.900. A questa somma vi si 

deve aggiungere 5.000 lire per 
ogni domenica per comprare 
un chilo di carne e un litro 
di vino, che moltiplicato per 
quattro domeniche, assomma 
a lire 20.000. Quindi per so­
pravvivere un mese, a una 
famiglia di 7 persone occorre 
la somma di lire 269.900. 

Naturalmente in questa ci­
fra non si tiene conto delle 
spese che il capo famiglia 
deve sostenere per il traspor­
to pubblico e le sigarette, per 
il vestirsi, per far studiare 
i propri figli. Credo che sia 
inutile ogni commento. Vor­
rei solo aggiungere che, se 
a chi lavora entra ogni mese 
in casa un mensile e si riesce 
appena a sopravvivere, figu­
riamoci quale deve essere il 
dramma dei disoccupati, dei 
pensionati, dei sottoccupati. 

IMMACOLATA COZZI 
massaia (Napoli) 

Perchè queste 
medicine 
non si trovano ? 
Egregio direttore, 

tempo addietro un articolo 
suir Unità accennava alla 
scomparsa di alcune medicine 
importantissime fra cui, se 
non erro, la « naticardina v, 
o almeno, i farmaci a base 
di chinidina. Tale sostanza, 
l'unica veramente efficace 
contro ta fibrillazione cardia­
ca. insostituibile dunque, con­
tinua a brillare per la sua 
assenza che data, più o me­
no. dal settembre '75. Mi 
chiedo come andrà a finire 
per chi. come mio marito. 
si mantiene in vita, ed è in 
grado di lavorare, con que­
sto medicinale estremamente 
costoso a quanto sembra, 
perche proveniente da Paesi 
assai lontani. 

In casa farmaceutica « Chi-
noin » pure affermi di non 
guadagnarci e quindi di non 
aver interesse a produrre la 
« naticardina » dato che il 
CIP blocca i prezzi. E que-
sto sulla pelle della gente ! 
Per ora ci rimane qualche 
scatotetta racimolata come 
residuo di varie farmacie di 
paese. Ma poi'' E perchè nes­
suno ne parla? Ilo telefonato 
più volte alla « Chinoin » : 
nessuna assicurazione con­
creta. 

Spero che /'Unità voglia in­
tervenire, eventualmente pub­
blicando questo mio scritto. 
Chiedo che non si aggiunga 
la mia firma in calce alla 
lettera, per quel senso di pu­
dore che accompagna talvolta 
una richiesta d'aiuto. 

LETTERA FIRMATA 
(Treviso) 

Ringraziamo 
questi lettori , 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter­
rà conto sia dei loro suggeri­
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Cristoforo ROSSI. Alessan­
dria; Antonio ORANI. Roma; 
Bruno ZAGARIA. Pioltello; 
Leo BARBI, Gavorrano; Do­
menico DOLI. Sala Consilina; 
Mario GAMBINKRI. Firenze 
(« Mesina. Ventura, Frcda, per 
un certo periodo anche Curcio 
se ne sono andati in libertà. 
Questi delinquenti dovevano 
'essere messi in condizioni di 
non poter più nuocere, in car­
ceri sicure e ben guardate »); 
Alessandro COLLALTI, Roma 
f « La liberazione di Freda e 
Ventura ha suscitato molti in­
terrogativi sul modo in cui 
viene amministrata la giusti­
zia. Sono trascorsi ben sette 
anni dalla orribile strage di 
piazza Fontana e non si è giun­
ti ad una sentenza confacen­
tc al terribile reato: anzi, li­
bertà agli imputati e un pre- , 
miala soggiorno all'isola del j 
Giglio»). 

Primo BOXUCCI. Milano 
(« Purtroppo a ventinole anni 
dalla promulgazione della Co­
stituzione. anziché diminuirà 
sono aumentati gli approfitta-
tori dei soldi pubblici, gli spe­
culatori senza scrupoli.' i traf­
ficanti in losche faccende, i 
grandi evasori fiscali e gli 
esportatori clandestini di ca­
pitati che tanto danno reca­
no all'economia nazionale »); 
VX GRUPPO di militari del •• 
Reggimento Alpini Aosta (cAn~ 
ni or sono la nostra caserma 
era un luogo di punizione mi­
niare. ma nonostante ne sia 
cambiata la funzione, il trat­
tamento a cui siamo sottopo­
sti non è stato mutato affat­
to?: Corrado D'AMBROSIO. 
Omignano (n Ma si può sape* 
re dorè vogliono arrivare coi 
prezzo di questa benedetta 
benzi'za ihe costa già a peso 
d'oro'' lo sono un operaio e 
per recarmi al lavoro faccio 
30 km. al giorno: la mia gior­
nata va per la benzina »). 

Pietro BROLLO. Urbignao-
co (n Se le ferie fossero sca­
glionate si eviterebbero tanti 
incidenti stradali, il viaggiare 
sarehbc più comodo e non si 
avrebbero i disagevoli affolla­
menti al mare e ai monti»); 
Vinrenzo MINTRONE. Mila-
no t a Molli automobilisti con­
cepiscono il diritto di circo­
lare con una permissività illi­
mitata: non è che voglia limi­
tare il cosiddetto progresso, 
ma la smodata libertà di cer­
tuni non deve mettere a re­
pentaglio la integrità e l'inco­
lumità fisica di altri tranquilli 
cittadini»): Giuseppe DE 17*-
TINIS. Penne (rileva che non 
sempre i festival locali del-
l'Unita diventano, come do­
vrebbero. <r occasione di dibat­
tito politico e di stimolo cul­
turale. particolarrr.rat? indi­
spensabili in realtà arretrate 
come quelle del Sud»). 

Scriirtr Irttrrr l imi , Indlrand* 
con t h l i r m a non*, cognome e In-
dirizzo. Chi dctMrra che In cftlt» 
non rompala il proprio nome, e» 
lo prrrfti. \r Irttrr» non firmate, 
o sitiate, o con firma lltetglMI», 
o chr rrrano la «ola In "" 
• t'n frappo di... > non 
pubblicale. 
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